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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 2 luglio 2025. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 13.35.

DL 73/2025: Misure urgenti per garantire la conti-

nuità nella realizzazione di infrastrutture strategiche

e nella gestione di contratti pubblici, il corretto

funzionamento del sistema di trasporti ferroviari e su

strada, l’ordinata gestione del demanio portuale e

marittimo, nonché l’attuazione di indifferibili adem-

pimenti connessi al Piano nazionale di ripresa e

resilienza e alla partecipazione all’Unione europea in

materia di infrastrutture e trasporti.

C. 2416 Governo.

(Parere alle Commissioni VIII e IX).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Cristina ROSSELLO (FI-PPE), relatrice,
nel ringraziare gli Uffici per il supporto
fornito nell’istruttoria propedeutica all’e-
same del presente provvedimento, fa pre-
sente che la Commissione è chiamata a
esprimere il parere di competenza alle Com-
missioni riunite VIII (Ambiente) e IX (Tra-
sporti) sul disegno di legge di conversione
in legge del decreto-legge 21 maggio 2025,
n. 73, volto a garantire la continuità nella
realizzazione delle infrastrutture strategi-
che, l’efficienza dei contratti pubblici, il
corretto funzionamento del sistema dei tra-
sporti, la gestione ordinata del demanio
portuale e marittimo, nonché ad assicurare
l’attuazione di adempimenti indifferibili con-
nessi al PNRR e agli obblighi dell’Italia
verso l’Unione europea.

Il provvedimento è composto da sette
Capi e diciassette articoli. Osserva che, in
relazione alle disposizioni riferibili ai pro-
fili di competenza della Commissione, nel-
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l’ambito del Capo I, recante disposizioni
urgenti in materia di infrastrutture e lavori
pubblici, assume particolare rilievo l’arti-
colo 1, recante misure urgenti per l’avvio
delle cantierizzazioni relative al collega-
mento stabile tra la Sicilia e la Calabria.
Tale intervento si inserisce nel più ampio
contesto della ripresa del progetto per la
realizzazione del collegamento stabile sullo
Stretto di Messina, già qualificato come
opera prioritaria e di preminente interesse
nazionale dall’articolo 1, comma 487, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, ai sensi
dell’articolo 4 della legge 17 dicembre 1971,
n. 1158.

La disposizione interviene sul decreto-
legge 31 marzo 2023, n. 35, convertito con
modificazioni dalla legge 26 maggio 2023,
n. 58, modificando il comma 8, lettera c),
numero 5), al fine di chiarire che il costo
complessivo dell’opera e le relative voci di
spesa devono essere determinate a partire
dal valore indicato nell’Allegato II della
Nota di aggiornamento al Documento di
economia e finanza del 2012, e successiva-
mente rideterminate secondo i criteri di
aggiornamento stabiliti dal comma 8-bis,
nel limite delle risorse disponibili.

Ricorda che il comma 8-bis stabilisce
che, fino al 31 dicembre 2021, i prezzi del
contratto con il contraente generale sono
aggiornati applicando gli indici di rivaluta-
zione monetaria già previsti nei contratti
originari, in conformità all’articolo 72, pa-
ragrafo 1, lettera a), della direttiva 2014/
24/UE. A partire dal 1° gennaio 2022, viene
invece riconosciuto un adeguamento dei
prezzi per far fronte all’eccezionale au-
mento dei costi dell’energia e dei materiali
da costruzione, avvenuto nel corso del 2022,
in conformità all’articolo 72, paragrafo 1,
lettera c), della citata direttiva. Rammenta
che tale ultima disposizione consente di
procedere a modifiche dei contratti di ap-
palto in corso di esecuzione ove siano sod-
disfatte le seguenti condizioni: la necessità
di modifica è determinata da circostanze
che un’amministrazione aggiudicatrice di-
ligente non ha potuto prevedere; la modi-
fica non altera la natura generale del con-
tratto; l’eventuale aumento del prezzo non

è superiore al 50 per cento del valore del
contratto iniziale o dell’accordo quadro.

In coerenza con quanto previsto per il
contraente generale, ricorda altresì che viene
modificato il comma 8-bis, introducendo
anche la possibilità di aggiornare i prezzi
dei contratti caducati con gli altri soggetti
affidatari dei servizi connessi alla realizza-
zione dell’opera diversi dal contraente ge-
nerale. Anche in questo caso, l’adegua-
mento dei corrispettivi è ammesso solo nei
limiti e alle condizioni stabilite dall’articolo
72, paragrafo 1, lettera c), della direttiva
2014/24/UE, e deve essere proporzionato
alle prestazioni richieste e al valore aggior-
nato del contratto principale. L’intento è
mantenere l’equilibrio economico-finanzia-
rio originario tra le varie componenti con-
trattuali, in una logica di coerenza tra costi
e prestazioni, senza compromettere i prin-
cipi di concorrenza e parità di trattamento
sottesi alla disciplina degli appalti pubblici
europei.

Evidenzia che la norma nazionale in
esame, nel richiamare espressamente i sud-
detti principi, riconosce quindi la possibi-
lità, ai fini dell’aggiornamento dei contratti
con gli altri affidatari di servizi funzionali
alla realizzazione dell’opera, di adeguare il
corrispettivo delle prestazioni richieste ai
contraenti in ragione dell’aggiornamento
del progetto e dell’aggiornamento dei prezzi
del contratto con il contraente generale, nel
rispetto della normativa europea di settore.
Pertanto, la previsione in esame si pone in
linea con quanto stabilito in merito all’ag-
giornamento del contratto caducato con il
contraente generale, garantendo una mo-
difica dei predetti contratti nel pieno ri-
spetto della disciplina eurounitaria.

Ulteriore elemento di rilievo riguarda
l’estensione della medesima disciplina di
aggiornamento dei prezzi anche ai con-
tratti caducati stipulati con i soggetti affi-
datari dei servizi connessi alla realizza-
zione dell’opera diversi dal contraente ge-
nerale. A tali contratti si applicano criteri
di adeguamento che garantiscono la pro-
porzionalità tra costi e prestazioni, in con-
tinuità con gli equilibri originari, al fine di
mantenere inalterata la struttura economico-
funzionale del progetto complessivo. Anche
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sotto questo profilo, evidenzia la compati-
bilità della disposizione con la direttiva
2014/24/UE, che ammette modifiche con-
trattuali motivate da sopravvenienze non
prevedibili e che rispettino il principio di
trasparenza e di parità di trattamento.

L’articolo 2 reca modifiche al codice dei
contratti pubblici (decreto legislativo n. 36
del 2023) e al codice della protezione civile
(decreto legislativo n. 1 del 2018). Le di-
sposizioni concernono, tra l’altro, le pro-
cedure da seguire in caso di somma ur-
genza e nelle emergenze di protezione ci-
vile, nonché i criteri per l’assegnazione
degli incentivi alle funzioni tecniche a fa-
vore del personale con qualifica dirigen-
ziale e le norme transitorie in materia di
qualificazione degli operatori economici.

Con riferimento alle procedure per l’e-
secuzione dei lavori in circostanze di somma
urgenza e per gli interventi di protezione
civile (comma 1, lettere c) e d)), viene
riorganizzata la disciplina relativa a tali
procedure – oggi recata dall’articolo 140
del Codice dei contratti pubblici – in due
distinti articoli (140 e 140-bis). In tale con-
testo, in particolare, l’articolo 140-bis,
comma 3, alle nuove lettere e) ed f), ag-
giunge, alle deroghe al codice dei contratti
pubblici già previste per le procedure di
protezione civile, anche la deroga all’arti-
colo 54, per consentire di escludere auto-
maticamente le offerte anomale anche nei
casi in cui il numero di offerte sia inferiore
a cinque, per semplificare e velocizzare le
procedure, nonché all’articolo 90, per con-
sentire alle stazioni appaltanti la semplifi-
cazione della procedura di affidamento e
l’adeguamento della sua tempistica alle esi-
genze del contesto emergenziale, fermo re-
stando il rispetto del termine massimo di
cui all’articolo 55, paragrafo 2, della diret-
tiva 2014/24/UE, limitatamente alle tempi-
stiche e alle modalità delle comunicazioni
ivi previste.

Ulteriori profili rilevanti attengono alle
nuove modalità di verifica dei requisiti an-
timafia per i contratti pubblici affidati in
emergenza. È infatti prevista l’adozione di
una liberatoria provvisoria, condizionata
all’esito positivo delle verifiche complete da
concludere entro sessanta giorni. In caso di

esito negativo, è stabilito l’obbligo di re-
cesso con compensazione limitata all’opera
già eseguita e alle utilità conseguite. Sotto-
linea che tale disciplina risponde a esigenze
di rapidità e continuità dell’azione ammi-
nistrativa, ma richiede particolare atten-
zione in sede applicativa per garantire l’ef-
fettività del controllo e la prevenzione dei
fenomeni di infiltrazione mafiosa, in coe-
renza con i principi europei in materia di
tutela della legalità e integrità negli appalti
pubblici.

Segnala, infine, le disposizioni transito-
rie in materia di qualificazione degli ope-
ratori economici, che estendono l’applica-
zione della disciplina previgente ai proce-
dimenti avviati prima dell’entrata in vigore
delle nuove norme. Si tratta di una misura
finalizzata a garantire la continuità ammi-
nistrativa e la certezza del diritto nei pro-
cedimenti in corso. Alla luce dei principi di
parità di trattamento e di non discrimina-
zione sanciti dal diritto dell’Unione euro-
pea, e in particolare dal Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea e dalla
direttiva 2014/24/UE, la disposizione si pre-
senta coerente con l’ordinamento euro-
unitario, a condizione che, nella fase ap-
plicativa, non si traduca in un vantaggio
selettivo per operatori già presenti sul mer-
cato nazionale né in una restrizione del-
l’accesso al mercato per soggetti di altri
Stati membri. Sottolinea che sarà dunque
necessario che l’attuazione concreta della
norma rispetti pienamente i principi della
concorrenza effettiva e dell’uguaglianza tra
gli operatori economici.

L’articolo 6, comma 1, è volto a chiarire
le modalità di aggiornamento dei canoni
demaniali marittimi, ancorandoli all’indice
dei prezzi alla produzione dell’industria,
mercato interno, anziché all’indice dei prezzi
praticati dai grossisti (non più pubblicato).
Secondo la relazione illustrativa, si tratta
di un intervento necessario, oltre che in
un’ottica di stabilizzazione e prevenzione
del contenzioso, anche per garantire un
adeguamento alle indicazioni fornite dal-
l’Istat, che ha precisato che l’indice dei
prezzi praticati dai grossisti ha ormai perso
di rilevanza ed il suo ruolo è stato gradual-
mente sostituito dall’indice dei prezzi alla
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produzione dell’industria, mercato interno.
Quest’ultimo indice è divenuto quello di
riferimento per gli utilizzatori, in accordo
con la pratica prevalente a livello europeo,
sancita a suo tempo dal regolamento (CE)
n. 1165/98 (ora sostituito dal regolamento
27 novembre 2019, n. 2019/2152/UE). Ri-
leva incidentalmente che la medesima re-
lazione illustrativa definisce la norma come
avente carattere di interpretazione auten-
tica, e dunque avente portata retroattiva,
laddove la sua formulazione lessicale par-
rebbe piuttosto costituire una modifica non
testuale, dunque applicabile solamente per
il futuro.

L’articolo 6, comma 2, regola il periodo
della stagione balneare, stabilendone l’ini-
zio nella terza settimana di maggio e il
termine nella terza settimana di settembre,
al fine di individuare misure di sicurezza
della balneazione omogenee su tutto il ter-
ritorio nazionale e di ordinato governo del
territorio. In particolare, il comma 2 fa
salve le disposizioni concernenti la gestione
della qualità delle acque di balneazione
introdotte dal decreto legislativo n. 116 del
2008 in attuazione della direttiva 76/160/
CEE, che prevedono l’introduzione di un
nuovo sistema di controllo e gestione di tale
qualità basato su un’attività di monitorag-
gio e prevenzione.

L’articolo 10 introduce disposizioni che
mirano ad assicurare lo svolgimento delle
attività propedeutiche all’affidamento del
contratto relativo ai servizi di trasporto
ferroviario passeggeri di interesse nazio-
nale sottoposti a regime di obbligo di ser-
vizio pubblico per la media e lunga per-
correnza per il periodo 2027-2041 in con-
formità alle disposizioni del regolamento
(CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 23 ottobre 2007. Il
provvedimento prevede pertanto lo stanzia-
mento di risorse specifiche per l’assistenza
tecnica propedeutica all’affidamento del
nuovo contratto di servizio Intercity per il
periodo indicato, la cui scadenza è fissata
al 31 dicembre 2026. In vista di tale ter-
mine, il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti ha già provveduto a pubblicare a
febbraio 2025 nella Gazzetta Ufficiale del-
l’Unione europea il preavviso della proce-

dura di gara per il nuovo affidamento del
servizio Intercity, al fine di rispettare le
scadenze imposte dalla vigente normativa
europea, in quanto tale pubblicazione co-
stituisce presupposto indefettibile per l’av-
vio della procedura di gara e deve essere
effettuata almeno 12 mesi prima dell’indi-
zione della medesima che andrebbe pub-
blicata all’inizio del 2026.

L’articolo 11 reca modifiche alla disci-
plina delle concessioni autostradali recata
dal Capo I della legge n. 193 del 2024 (legge
annuale per il mercato e la concorrenza
2023), le cui finalità, riportate nella rela-
zione illustrativa, riguardano il consegui-
mento degli obiettivi della riforma 2 della
Missione 1, Componente 2 del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR). In
particolare, viene chiarito che il valore di
subentro rappresenta un indennizzo a ca-
rico del nuovo concessionario nei casi pre-
visti dall’articolo 191, comma 3, del codice
dei contratti pubblici, riguardanti situa-
zioni di cessazione anticipata o durata del-
l’affidamento inferiore al tempo di ammor-
tamento, purché non imputabili al conces-
sionario uscente. Si introduce l’obbligo di
adeguamento alle prescrizioni vincolanti del-
l’Autorità di regolazione dei trasporti (ART)
nelle proposte di affidamento, anche in
house, e si sostituisce il riferimento a una
delibera ART con il sistema tariffario da
essa definito, in linea con i principi di
certezza e trasparenza stabiliti a livello
europeo.

Ritiene come particolarmente rilevante
l’articolo 12 del decreto in esame, che mo-
difica l’articolo 2 del decreto-legge 10 ago-
sto 2023, n. 104, riguardante gli oneri di
servizio pubblico (OSP) nei servizi aerei di
linea, con l’obiettivo di rendere facoltativa
(anziché obbligatoria, come era disposto a
legislazione previgente) per l’amministra-
zione competente la fissazione di livelli
massimi tariffari praticabili dalle compa-
gnie aeree, e di circoscriverla a determinate
categorie di passeggeri (anziché alla gene-
ralità di essi, come era disposto a legisla-
zione previgente) nei casi in cui si presenti
il rischio di aumenti significativi legati alla
stagionalità o a eventi straordinari nazio-
nali o locali.
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Fa presente che tale modifica nasce in
risposta ai rilievi della Commissione euro-
pea al fine di evitare l’apertura di una
procedura di infrazione a carico dell’Italia.
La Commissione europea aveva infatti os-
servato come la normativa vigente non con-
ferisse all’autorità pubblica alcun potere
discrezionale in ordine all’applicazione di
tariffe massime per gli OSP, imponendo
alla medesima autorità di fissare una ta-
riffa massima in tutte le situazioni in cui vi
sia il rischio che una tariffazione dinamica
possa comportare aumenti di prezzi, senza
definire i criteri per valutare l’esistenza di
tale rischio. La Commissione europea ha
altresì ritenuto che l’assenza di una valu-
tazione caso per caso apparisse non pro-
porzionata e necessaria.

Evidenzia che, con la nuova formula-
zione, l’amministrazione può decidere caso
per caso se fissare un tetto massimo, ac-
compagnando tale scelta con una valuta-
zione esplicita della necessità e proporzio-
nalità delle misure adottate, che deve es-
sere inserita nel provvedimento di imposi-
zione dell’OSP. Tale provvedimento deve
inoltre essere comunicato alla Commis-
sione europea, in conformità con il rego-
lamento (CE) n. 1008/2008, che disciplina
gli OSP nel trasporto aereo e garantisce la
trasparenza e la corretta comunicazione
all’UE. Infine, qualora venga limitato l’ac-
cesso ai servizi aerei di linea a un unico
vettore unionale su una rotta specifica, il
livello massimo tariffario deve essere indi-
cato nel bando di gara come requisito og-
gettivo dell’offerta.

L’articolo 13 modifica la disciplina sui
regimi amministrativi per la produzione di
energia da fonti rinnovabili (FER), in par-
ticolare sull’individuazione delle aree ido-
nee all’installazione degli impianti, per ga-
rantire il raggiungimento degli obiettivi del
PNIEC 2030 e l’attuazione della Riforma 1
della Missione 7 del PNRR. Introduce un
cronoprogramma e poteri sostitutivi per
assicurare l’adozione entro i termini pre-
visti dalla direttiva (UE) 2018/2001 (RED
II), che fissa scadenze per la pianifica-
zione territoriale finalizzata allo sviluppo
delle energie rinnovabili. La norma con-
sente alle regioni e province autonome di

individuare zone di accelerazione anche
all’interno di aree idonee temporanee, de-
finisce le aree industriali come zone di
accelerazione sulla base della mappatura
del Gestore dei servizi energetici (GSE), e
prevede la pubblicazione di tale mappa-
tura con possibilità di aggiornamenti car-
tografici. Infine, stabilisce che la valuta-
zione ambientale strategica sui piani av-
venga con termini procedimentali ridotti
della metà, accelerando così le procedure
autorizzative nel rispetto delle normative
europee.

In considerazione di quanto esposto,
non rinvenendo profili di incompatibilità
con l’ordinamento europeo, formula una
proposta di parere favorevole (vedi alle-
gato).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 13.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 2 luglio 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.45 alle 13.50.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 2 luglio 2025. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti dell’Associazione nazionale imprese tra-

sporti automobilistici (ANITA) nell’ambito dell’esame

congiunto, ai fini della verifica della conformità al

principio di sussidiarietà, della proposta di direttiva

del Parlamento europeo e del Consiglio relativa ai

documenti di immatricolazione dei veicoli e ai dati di

immatricolazione dei veicoli registrati nei registri di

immatricolazione nazionali, che abroga la direttiva

1999/37/CE del Consiglio (COM(2025) 179 final) e

della proposta di direttiva del Parlamento europeo e

del Consiglio che modifica la direttiva 2014/45/UE

relativa ai controlli tecnici periodici dei veicoli a

motore e dei loro rimorchi e la direttiva 2014/47/UE
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relativa ai controlli tecnici su strada dei veicoli

commerciali circolanti nell’Unione (COM(2025) 180

final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.30 alle 14.45.

Audizione informale di rappresentanti dell’Unione

nazionale autoscuole e studi di consulenza automo-

bilistica (UNASCA) nell’ambito dell’esame congiunto,

ai fini della verifica della conformità al principio di

sussidiarietà, della proposta di direttiva del Parla-

mento europeo e del Consiglio relativa ai documenti

di immatricolazione dei veicoli e ai dati di immatri-

colazione dei veicoli registrati nei registri di imma-

tricolazione nazionali, che abroga la direttiva 1999/

37/CE del Consiglio (COM(2025) 179 final) e della

proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio che modifica la direttiva 2014/45/UE rela-

tiva ai controlli tecnici periodici dei veicoli a motore

e dei loro rimorchi e la direttiva 2014/47/UE relativa

ai controlli tecnici su strada dei veicoli commerciali

circolanti nell’Unione (COM(2025) 180 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.45 alle 14.50.

Audizione informale di rappresentanti dell’Associa-

zione nazionale filiera industria automobilistica (AN-

FIA) nell’ambito dell’esame congiunto, ai fini della

verifica della conformità al principio di sussidiarietà,

della proposta di direttiva del Parlamento europeo e

del Consiglio relativa ai documenti di immatricola-

zione dei veicoli e ai dati di immatricolazione dei

veicoli registrati nei registri di immatricolazione na-

zionali, che abroga la direttiva 1999/37/CE del Con-

siglio (COM(2025) 179 final) e della proposta di

direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che

modifica la direttiva 2014/45/UE relativa ai controlli

tecnici periodici dei veicoli a motore e dei loro

rimorchi e la direttiva 2014/47/UE relativa ai con-

trolli tecnici su strada dei veicoli commerciali circo-

lanti nell’Unione (COM(2025) 180 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.50 alle 15.

Audizione informale di rappresentanti della Dire-

zione generale per la Motorizzazione nell’ambito

dell’esame congiunto, ai fini della verifica della con-

formità al principio di sussidiarietà, della proposta di

direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio

relativa ai documenti di immatricolazione dei veicoli

e ai dati di immatricolazione dei veicoli registrati nei

registri di immatricolazione nazionali, che abroga la

direttiva 1999/37/CE del Consiglio (COM(2025) 179

final) e della proposta di direttiva del Parlamento

europeo e del Consiglio che modifica la direttiva

2014/45/UE relativa ai controlli tecnici periodici dei

veicoli a motore e dei loro rimorchi e la direttiva

2014/47/UE relativa ai controlli tecnici su strada dei

veicoli commerciali circolanti nell’Unione (COM(2025)

180 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
15 alle 15.10.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti della Società italiana di biologia marina

nell’ambito dell’esame, ai fini della verifica della

conformità al principio di sussidiarietà, della propo-

sta di direttiva del Parlamento europeo e del Consi-

glio sulla conservazione e sull’uso sostenibile della

biodiversità marina delle zone non soggette a giuri-

sdizione nazionale (COM(2025) 173 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.10 alle 15.20.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti di Blue Conservancy nell’ambito dell’esame,

ai fini della verifica della conformità al principio di

sussidiarietà, della proposta di direttiva del Parla-

mento europeo e del Consiglio sulla conservazione e

sull’uso sostenibile della biodiversità marina delle

zone non soggette a giurisdizione nazionale (COM(2025)

173 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.20 alle 15.25.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti dell’Istituto di studi giuridici internazionali

del Consiglio nazionale delle ricerche (CNR ISGI)

nell’ambito dell’esame, ai fini della verifica della

conformità al principio di sussidiarietà, della propo-

sta di direttiva del Parlamento europeo e del Consi-

glio sulla conservazione e sull’uso sostenibile della
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biodiversità marina delle zone non soggette a giuri-

sdizione nazionale (COM(2025) 173 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.25 alle 15.35.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti dell’Associazione nazionale autonoma pic-

coli imprenditori della pesca (ANAPI Pesca) nell’am-

bito dell’esame, ai fini della verifica della conformità

al principio di sussidiarietà, della proposta di diret-

tiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulla

conservazione e sull’uso sostenibile della biodiversità

marina delle zone non soggette a giurisdizione na-

zionale (COM(2025) 173 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.35 alle 15.45.

Mercoledì 2 luglio 2025 — 259 — Commissione XIV



ALLEGATO

DL 73/2025: Misure urgenti per garantire la continuità nella realiz-
zazione di infrastrutture strategiche e nella gestione di contratti
pubblici, il corretto funzionamento del sistema di trasporti ferroviari
e su strada, l’ordinata gestione del demanio portuale e marittimo,
nonché l’attuazione di indifferibili adempimenti connessi al Piano
nazionale di ripresa e resilienza e alla partecipazione all’Unione

europea in materia di infrastrutture e trasporti. C. 2416 Governo.

PARERE APPROVATO

La XIV Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2416,
di conversione del decreto-legge n. 73 del
21 maggio 2025, recante misure urgenti
finalizzate a garantire la continuità e l’ef-
ficacia nella realizzazione di infrastrutture
strategiche di rilevanza nazionale, il cor-
retto funzionamento dei sistemi di tra-
sporto ferroviari e su strada, l’ordinata
gestione del demanio portuale e marittimo,
nonché l’attuazione di indifferibili adempi-
menti connessi al Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e alla partecipazione
all’Unione europea in materia di infrastrut-
ture e trasporti;

considerato che il provvedimento in-
terviene in modo puntuale sulla fase di
avvio delle cantierizzazioni relative al col-
legamento stabile tra la Sicilia e la Cala-
bria, confermando e rilanciando un’opera
strategica di preminente interesse nazio-
nale, già qualificata come tale dalla legge
29 dicembre 2022, n. 197, e che le modi-
fiche introdotte al decreto-legge n. 35 del
2023 mirano a fornire un quadro chiaro e
aggiornato per la determinazione dei costi
e la stipula dei contratti relativi alla rea-
lizzazione dell’opera, garantendo così la
stabilità giuridica e finanziaria indispensa-
bile per la prosecuzione dei lavori;

rilevato che l’adeguamento dei costi
tiene conto, in maniera conforme alle pre-
visioni della direttiva 2014/24/UE, di circo-
stanze imprevedibili quali l’aumento ecce-
zionale dei prezzi dell’energia e dei mate-
riali da costruzione, assicurando al con-
tempo il rispetto dei limiti alle modifiche

contrattuali previsti dalla normativa euro-
pea, al fine di tutelare la trasparenza, la
parità di trattamento e la concorrenza nel
settore degli appalti pubblici;

valutata positivamente l’introduzione
di procedure semplificate specifiche per la
gestione delle emergenze e degli affida-
menti in somma urgenza, che prevedono
l’adozione di procedure quali l’affidamento
diretto e la procedura negoziata senza pre-
via pubblicazione di bando, misure che
risultano indispensabili per garantire tem-
pestività nell’azione amministrativa e ri-
spondere efficacemente alle necessità con-
tingenti, nel pieno rispetto dei principi eu-
ropei di legalità e trasparenza;

valutato altresì positivamente il mec-
canismo della liberatoria provvisoria per la
verifica antimafia, il quale consente di bi-
lanciare la necessità di rapidità nella rea-
lizzazione degli interventi con l’esigenza
imprescindibile di garantire un rigoroso
controllo finalizzato alla prevenzione delle
infiltrazioni mafiose, prevedendo un ter-
mine definito entro il quale completare le
verifiche approfondite e misure di tutela
nel caso di esito negativo del predetto con-
trollo;

ritenuto necessario evidenziare come
le disposizioni transitorie in materia di
qualificazione degli operatori economici rap-
presentino un elemento fondamentale per
assicurare la continuità e la certezza del
diritto nei procedimenti in corso, pur do-
vendo essere attentamente applicate per
evitare qualsiasi forma di vantaggio selet-
tivo o restrizione indebita dell’accesso al
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mercato, in conformità con i principi di
concorrenza e non discriminazione sanciti
dal diritto europeo;

considerato che l’adeguamento degli
indici di aggiornamento dei canoni dema-
niali marittimi all’indice dei prezzi alla
produzione dell’industria – mercato in-
terno, come indicato dall’ISTAT, contribui-
sce a stabilizzare e rendere più coerente il
sistema di calcolo, che fa riferimento agli
standard e alle prassi prevalenti a livello
europeo, riducendo così il rischio di con-
tenziosi;

apprezzata l’introduzione di un pe-
riodo definito per la stagione balneare, con
l’obiettivo di armonizzare le misure di si-
curezza e controllo della qualità delle ac-
que di balneazione su tutto il territorio
nazionale, conformemente agli obblighi de-
rivanti dalla normativa unionale in materia
ambientale;

valutati positivamente gli interventi in
materia di concessioni autostradali e di
oneri di servizio pubblico aereo, che raf-
forzano i principi di trasparenza e certezza

tariffaria, favorendo la corretta applica-
zione delle regole del mercato interno e
garantendo un’adeguata tutela degli utenti
e degli operatori, in linea con la normativa
europea di settore;

riconosciuta l’importanza delle mi-
sure volte a semplificare e accelerare lo
sviluppo delle energie da fonti rinnovabili,
in particolare attraverso la definizione di
aree di accelerazione per l’installazione de-
gli impianti e la riduzione dei termini pro-
cedimentali per la valutazione ambientale
strategica, provvedimenti essenziali per il
raggiungimento degli obiettivi climatici e di
transizione energetica fissati dal Piano na-
zionale integrato per l’energia e il clima
(PNIEC) 2030 e dal PNRR, nonché per
ottemperare alle scadenze previste dalla
direttiva (UE) 2018/2001 (RED II);

rilevato pertanto che il disegno di
legge non presenta profili di criticità sotto
il profilo della compatibilità con il diritto
dell’Unione europea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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